
� Sette giorni dopo aver visto
la FeralpiSalò giocare male,
mavincere, edilLumezzane fa-
re meglio in campo contro la
capolista Venezia, ma uscirne
a mani vuote, le due bresciane
di LegaPro tornano davanti al
pubblico amico per affrontare
ancora una volta due squadre
dal peso specifico nettamente
diverso.

Salò punta. Nella giornata ca-
ratterizzata dalle due sfide che
vedono opposte quattro delle
prime cinque della classifica
(Pordenone-Venezia e Sambe-
nedettese-Parma), la Feralpi-
Salò attende al Turina il Forlì
che sinora non ha mai vinto ed
ha perso quattro delle sei gare
giocate. Ripescata in LegaPro,
la formazione romagnola è fa-
nalino di coda solitario del
campionatoe,anchese Astadi-

ce di temerla, non può essere
questo un ostacolo insormon-
tabile da parte di una squadra
che non solo vuoloe giocare i
play off, ma vuole farlo parten-
do da una posizione di rilievo
all’interno del tabellone finale.

Detto più semplicemente,
qualsiasi risultato diverso dal
successo della FeralpiSalò sa-
rebbe una sorpresa, come con-
fermano anche i bookmakers:
la quota per la vittoria salodia-
na oscilla tra 1.45 ed 1.55; già la
quota del pari vola tra 3.70 e 4,
il successo forlivese è fra 5.75 e
6.50.

La dirigenza verdeblù fa gli
scongiuri,ma questa deveesse-
re una prova del reale valore di
questa squadra, che non potrà
sempre vicnere in rimonta o
suonarle a tutte le grandi per
poi, novella Penelope, disfare
tutto con chi sta in fondo alla
classifica. Insomma, vincere
per crescere. Senza alternativa
alcuna.

Dirige la gara un esordiente,
il veneto Stefano Lorenzin, che
sinora ha diretto una sola gara
in LegaPro, Siena-Lupa Roma
0-0.

Lumezzane spera. Altra big, in-
vece, per il Lumezzane, la Reg-
giana che (come il Venezia tro-
vatosettegiorni fa)è diproprie-
tà di uno statunitense. In que-
sto caso si tratta di Mike Piaz-
za, ex giocatore di baseball che
perpopolarità equalitàè possi-
bile paragonare a Roberto Bag-
gio nel calcio.

Con il suo avvento la forma-
zione granata sogna la promo-
zione diretta in serie B e le po-
tenzialità dell’undici affidato a
Colucci sono in effetti elevate.

Il Lumezzane di quest’anno,
però, non ha paura. Soprattut-
to sa stare bene in campo. Cer-
to,con baricentrobasso, atten-
toanon scoprirsi eveloce acer-
care di infilarsi invece nei bu-
chi lasciati dagli avversari, ma
queste sono le armi dell’undici
di Filippini e sarebbe assurdo
comportarsi diversamente.

Quella odierna sarà una gara
da giocarsi soprattutto sulla di-
fensiva e farebbe comodo ai
rossoblù anche il pareggio, ri-
sultato ritenuto però il più im-
probabile e quotato tra 2.99 e
3.20,mentre hanno quotesimi-
li la vittoria rossoblù (tra 2.50 e
2.71) e quella reggiana, fra 2.45
e 2.70.

Dirige Zanonato, esperto ar-
vicentino con il quale i rosso-
blù hanno due sconfitte e lo
0-0conil Pro Piacenzadell’ulti-
mo turno dello scorso torneo
che valse la salvezza diretta.

Un risultato, il pari, che oggi
sarebbe buono per il Lumezza-
ne, non per la FeralpiSalò. //

LEGAPRO

LEGAPROGIRONE B

Giornata 7: oggi

Lumezzane-Reggiana
ore: 14.30 Arbitro: Zanonato

Sambenedettese-Parma
ore: 14.30 Arbitro: Fourneau

Santarcangelo-Ancona
ore: 14.30 Arbitro: Provesi

Südtirol-Teramo

ore: 14.30 Arbitro: Annaloro

Modena-Bassano

ore: 16.30 Arbitro: Balice

Fano-Maceratese

ore: 18.30 Arbitro: D’Apice

Padova-Mantova

ore: 18.30 Arbitro: Proietti

FeralpiSalò-Forlì

ore: 20.30 Arbitro: Lorenzin

Pordenone-Venezia
ore: 20.30 Arbitro: Amoroso

AlbinoLeffe-Gubbio

3/10 ore: 18.30 Arbitro: Panarese

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Venezia 14 6 4 2 0 7 2

Pordenone 13 6 4 1 1 14 8

Sambenedettese 12 5 4 0 1 8 5

Bassano 11 6 3 2 1 11 6

Parma 11 6 3 2 1 7 4

FeralpiSalò 10 6 3 1 2 8 8

Gubbio 10 6 3 1 2 5 5

Reggiana 10 5 3 1 1 9 4

Padova 8 5 2 2 1 6 5

Santarcangelo 8 5 2 2 1 6 6

Lumezzane 7 6 2 1 3 6 7

AlbinoLeffe 6 5 1 3 1 5 5

Südtirol 5 6 1 2 3 5 6

Mantova 5 6 1 2 3 5 7

Modena 5 6 1 2 3 3 5

Teramo 5 6 1 2 3 6 9

Ancona 5 6 1 2 3 3 8

Fano 4 6 1 1 4 4 9

Maceratese 3 5 0 3 2 4 7

Forlì 2 6 0 2 4 3 9

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D Attenzione. Il Lumezzane anche oggi sarà costretto a lungo sulla difensiva

Feralpi, devi spegnere
il Forlì fanalino di coda
Lumezzane prova
a ribattere la Reggiana

Settima giornata

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Esultanza. La FeralpiSalò deve ripartire dai tre punti di Mantova

LUMEZZANE. Un’altra grande
sul cammino del Lumezzane.
Dopo il Venezia di Inzaghi ec-
co la Reggiana di Colucci, una
delle principali candidate al
salto di categoria.

Antonio Filippini è però vac-
cinato e spera di concludere al
meglio il tour de force iniziale
imposto dal calendario: «Sia-
mo di fronte ad un’altra squa-
dra di qualità, che punta alla
promozione diretta in serie B».

Il mister lumezzanese non

ha potuto seguire di persona il
posticipo di lunedì contro il
Südtirol, ha però visto il filma-
to: «Non c’è che dire, è una for-
mazione di tutto rispetto e for-
te in tutti i reparti, con indivi-
dualità di rilievo come Angiul-
li,unodei centrocampistidi Le-
gaPro che prenderei ad occhi
chiusi;Nolè, cheanche noiave-
vamocercatoquest’estate; Gui-
done ed il giovane Manconi.
Sarà fondamentale mantenere
ordine ed equilibrio».

Crescita.La buona prestazione
diVenezia non ha portato pun-
ti. «Questo mi dispiace molto -
commenta Filippini -, la mia
squadra deve migliorare in
qualitàe concretezza negli ulti-
mi venti metri. Arriviamo bene
in area avversaria, ma nel mo-
mento chiave sbagliamo qual-

cosa di troppo. È il quid che ci
mancaper diventare una squa-
dra davvero importante. Vor-
rei anche un pizzico di corag-
gio in più, magari provando
più spesso qualche conclusio-
ne dalla distanza».

Ciò non toglie che le presta-
zioni contro Bassano prima e
con Venezia poi autorizzino a
guardareallapartita con la Reg-
giana con la consapevolezza di
potersela giocare.

Infermeria. Bacio Terracino si
è ristabilito, ma quasi certa-
mente in avvio sarà in panchi-
na, visto che ha cominciato ad
allenarsi al meglio solo a metà
settimana. Per il resto tutti so-
no disponibili e la più che posi-
tivaprovaofferta daRussinine-
gli ultimi scampoli di gara del
Penzo fa pensare che per lui è
tornato il momento di scende-
re in campo dall’inizio. //

SERGIO CASSAMALI

� Entrambe in trasferta le for-
mazioni giovanili maggiori di
Lumezzane e Feralpi Salò, im-
pegnate oggi rispettivamente
a Parma e Torino.

Per i rossoblù di Lazzarin, re-
duci da un incredibile rovescio
internocon ilComo(4-7il risul-
tato finale dopo uno sconcer-
tante 0-4 nei primi 13 minuti),
c’è l’occasione del riscatto, ma
l’impegno di Parma non sarà
per nulla agevole, anche se pu-
re i ducali hanno esordito con
una sconfitta.

Lazzarin ha certamente rivi-
sto in settimana quanto non
ha funzionato nella gara
d’apertura e farà di tutto per
evitare una partenza choc co-
me quella avvenuta sabato
scorso aCollebeato contro il la-
riani.

È invece iniziato con il piede
giusto il campionato della Fe-

ralpi Salò di Zenoni, vittoriosa
all’esordio 2-0 sull’Alessan-
dria. Oggi i gardesani sono di
scena aTorino contro laforma-
zione granata, superata al de-
butto 3-1dall’Inter Dopo il suc-
cesso contro una delle squadre
potenzialmente più quotate
del girone come quella pie-
montese, la FeralpiSalò cerca
subito una conferma nella sua
prima trasferta stagionale con-
tro un avversario comunque di
blasone. // S. CASS.

Baby in trasferta:
gardesani a casa Toro

I gardesani vincendo
possono restare incollati
alle big del campionato
che oggi si affrontano

Filippini: «Voglio
più concretezza
in area avversaria»

Mister.Antonio Filippini tecnico del Lumezzane

Qui Lumezzane

Contro la Reggiana
spazio a Russini
Bacio Terracino c’è
ma non dall’inizio FeralpiSalò.Mister Damiano Zenoni

Berretti
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Bardelloni.Un bresciano a Forlì Usa.Piazza, presidente reggiano

SALÒ. La FeralpiSalò giocherà
aPontederaisedicesimidi fina-
lediCoppa Italia diLegaPro.Ie-
ri a Firenze sono stati effettuati
i sorteggi della fase finale della
manifestazione,chevedeanco-
ra in corsa 38 squadre, 11 delle
quali qualificate dalla fase eli-
minatoria e 27 che hanno par-
tecipato alla Coppa Italia con
le squadre di serie A e B.

Proprio da quest’ultima
competizione provengono sia
FeralpiSalò sia Pontedera, en-
trambe eliminate al primo tur-
no. I leoni del Garda sconfitti
3-2 al Turina dalla Reggiana
(Bracaletti e Romero per i ver-
deblù; Marchi, Nolè e Guido-
ne), i pisani battuti in trasferta
3-1 dal Foggia, allora guidato
da Roberto De Zerbi.

Data. La sfida tra le formazioni
di Antonino Asta e Paolo India-
nisidisputerà inToscana inno-
vembre. Quasi certamente di
mercoledì, il2 oppureil9, in ba-
se alle esigenze televisive, ma
non èancora certo. La gara ver-
rà comunque calendarizzata
solo dopo il turno di qualifica-
zione previsto per il 18 e il 19
ottobre.

Pontedera e FeralpiSalò non
si sono mai affrontate in passa-
to, nè in gare ufficiali né ami-
chevoli, ma tra le due società
c’è un evidente rapportodi col-
laborazione. Nell’estate 2015
dalla Toscana è approdato sul
Garda il centrocampista Set-
tembrini, mentre quest’anno
in gennaio i due club hanno
perfezionato lo scambio tra il
portiere Proietti Gaffi e l’attac-
cante Cesaretti. // EPAS

Il sorteggio

Settembrini. Salodiano ex Pontedera

SALÒ. Contro il Forlì la Feralpi-
Salò vuole vincere ritrovando
però il bel gioco.

Obiettivi. Nella sfida contro il
fanalino di coda, il tecnico del-
la FeralpiSalò Antonino Asta
pretendeuna buona prestazio-
ne da parte dei suoi ragazzi:
«Miaspettouna partitacompli-
cata contro una squadra che
occupa l’ultima posizione del-
la classifica, ma che non è da
sottovalutare.Negliultimi tem-

pi inostriprossimiavversari so-
no stati un po’ sfortunati. Non
sarà facile affrontare una com-
pagine che si difende bene e
che punta molto sul contropie-
de. Dobbiamo essere bravi a
concedere poco. E per una vol-
ta vorrei che i miei non fossero
costrettiad inseguire: è succes-
so solo una volta per ora, con-
tro il Modena. Mi piacerebbe
vedere se la mia FeralpiSalò è
in grado di gestire il vantag-
gio...».

Ilsuccesso sulMantova èsta-
to più utile che bello: «Dobbia-
moritrovare ilbel gioco. Accol-
go con soddisfazione il risulta-
to positivo, perché ci permette
di lavorare meglio durante la
settimana, ma effettivamente
dobbiamo cambiare marcia,
perchè non riusciremo a ribal-
tare tutte le partite. Il dato di

fattoèchecimancala continui-
tà: non credo che sia un discor-
so fisico, perché abbiamo la
gamba. Forse è un problema
psicologicochecipenalizza so-
prattutto in avvio di gara».

Notiziario. Per quanto riguar-
da la formazione, indisponibili
Ruffini (che però andrà in pan-
china), Parodi, Bizzotto e Tan-
tardini. Gerardi non è al top,
mentre gli altri sono tutti a di-

sposizione: «Sto valutando al-
cune di situazioni - chiude
Asta -, magari potrei puntare
su un esterno di gamba (Tura-
no), ma non ne sono convinto.
Staiti in regia è una bella sco-
perta. Settembrini? Voglio ve-
dere un altro giocatore. Mi
aspetto molto da lui, perché
nell’ultimo periodo ha perso
un po’ troppevolte la testa. De-
ve essere più tranquillo". //

ENRICO PASSERINI

L
a Reggiana, oggi avversaria del Lumezzane, ci fa
un po’ venire in mente il Benevento. La squadra
di LegaPro che da anni e anni cerca
spasmodicamente di salire in serie B e per anni e

anni fallisce, fin che poi... Già: che sia questo l’anno
buono? Ottime rose da svariate stagioni, uno stadio doc,
una curva bella rumorosa, che non ha problemi a
spostarsi con buoni numeri anche in trasferta. Tutti
ingredienti fondamentali per fare il salto di qualità (e, in
quest’analisi spiccia, ci permettiamo di lasciar fuori il
passato glorioso della società e l’importanza della città,
capoluogo di provincia). Con la speranza «che sia l’anno
buono» gli emiliani arrivano al Saleri, che da quando c’è
Antonio Filippini - fresco della meritata Panchina d’oro
(o, per lui ch’è anche chitarrista, è una punkina d’oro?) -
non è una terra di facile conquista. Poco da dire per i
Valgobbini. Che al grido: «Vendiamo sempre cara la pelle

e mettiamo fieno in cascina»
stanno disputando un campionato
quanto meno in linea con la fine
della passata stagione. E, per dire,
con una vittoria i rossoblù
andrebbero a prendere in classifica
proprio la Reggiana. Un sondaggio
tra addetti ai lavori non ci ha

chiarito le idee sulla FeralpiSalò. È bene che i leoni del
Garda vincano pur giocando male, come è successo a
Mantova, o i successi in campionato saranno sempre più
legati al bel gioco espresso? Riformuliamo: per vincere, i
verdeblù devono per forza esprimere un gran bel gioco?
Discorsi da pausa caffè che centrano comunque un tema
fondamentale per quanto riguarda il prosieguo del
campionato della squadra di Asta, che affronta il fanalino
di coda Forlì. Chi scrive - da sempre - firmerebbe col
sangue un immaginario contratto su cui c’è scritto che
vinci o pareggi tutte le partite con un gol di stinco al 90’.
Ci viene in mente il Brescia della promozione di Reja. Non
era una squadra esattamente «bella da vedere», eppure
funzionava a meraviglia e vinse il campionato. In quel
Brescia giocava Punkina d’oro... Tutto questo giro di
parole per dire che col Forlì, non conta come, devono
arrivare tre punti.

Daniele Ardenghi

SUGGESTIONI

Che bella la

concretezza tra

fieno in cascina

e il Brescia di

Reja e Filippini

Coppa Italia: verdeblù
attesi dal Pontedera

Asta: «Vediamo
di iniziare meglio
le partite...»

Asta. Il tecnico salodiano a Mantova. Alle sue spalle il virgiliano Prina

Qui FeralpiSalò

Il tecnico gardesano
striglia Settembrini:
«Sinora troppe volte
ha perso la testa»

Ci piace la praticità

«PUNKINA» D’ORO
E I DISCORSI SERI
DA PAUSA CAFFÈ
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